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Sabato 	 17 ottobre

ore  17.30: 	 Angela e Benedetto
		  Raoss Giovanni
_____________________________________
Domenica 	 18 ottobre

ore     9.00:	 Marrone Ermenegildo
		  Defunti fam. Mariuzzo
ore   11.00: 	 Battesimo di Pietro Nardo
		  Oscar, Antonietta; Jolanda
		  Maria e Alfonso; Corrado;
		  Defunti Babuin e Del Ben
		  Per le anime dei migranti defunti
_____________________________________
Lunedì 	 19 ottobre

ore   18.00: 	 Defunti fam. Crepaldi
_____________________________________
Martedì 	 20 settembre	

ore    18.00: 	 Rumiato Lucia
_____________________________________
Mercoledì 	 21 ottobre

ore   8.30: 	 libera da intenzione
_____________________________________
Giovedì 	 22 ottobre, S. Giovanni Paolo II

ore   18.00: 	 Silvano ed Angelo
_____________________________________
Venerdì 	 23 ottobre

ore   18.00: 	 libera da intenzione
_____________________________________
Sabato 	 24 ottobre

ore  17.30: 	 Romanet Primo; Raoss Giovanni;
		  Lorenzi Silvio e Albano;
		  Barzan Osvalda; Facchin Ida (trig.)
		  Rodolfo e Celestina
_____________________________________
Domenica 	 25 ottobre

ore     9.00:	 libera da intenzione
ore   11.00: 	 50 ° ann. di matrimonio
		  Fabbian Luigi ed Elda
		  Giuseppe, Littoria, Maria
		  Giovanni, Giuseppe D’Angelo	
		  Per le anime dei migranti defunti
_____________________________________
S. Rosario: Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdi:
	        ore 17.30; Mercoledì: ore 8.00

GIORNATA 
MISSIONARIA 

18 ottobre 2015
“Dalla parte dei poveri” 
non è solamente un invi-
to a ‘schierarsi’. E’ invece 
il modo di agire di Cristo 
stesso, che emerge dall’a-
scolto del Vangelo, perché il 
Signore non si è mai posto 
‘contro’ qualcuno, ma a 
fianco di tutti. A ciascuno 
di essi Gesù ha offerto uno 
sguardo nuovo, lo sguardo 
della sua Misericordia, capa-
ce di guarire ogni vita!
In ogni anno liturgico noi 
celebriamo il “Mistero di 
Cristo” che non è un ‘segre-
to da svelare’ ma un dono 
da approfondire sempre 
meglio, cioè la lieta notizia 
di un Dio che è Padre ed 
ama talmente l’umanità da 
offrire nel Figlio la vita e 
la salvezza ad ogni uomo e 
donna della storia. Ma l’an-
no 2015-2016 sarà davvero 
particolare per le nostre co-
munità, dato che si è voluto 
offrire alla Chiesa un Anno 
Santo della Misericordia, 
perché “la Chiesa possa 
rendere più visibile la sua 
Missione”, cioè l’impegno 
di vivere “usando la me-
dicina della misericordia, 
piuttosto che imbracciare le 
armi del rigore”!
Ecco allora l’invito ad ini-
ziare l’anno pastorale impe-
gnandoci sempre con forza 
ad essere “popolo di Miseri-
cordia”, cioè uomini e don-
ne che sanno farsi compagni 
di viaggio di qualunque fra-
tello e sorella.

Se noi collochiamo cronologicamente 
questa pagina di Vangelo che la litur-
gia ci consegna in questa domenica, 
ci accorgiamo che il fatto accade a 
pochi giorni dall’ultima Pasqua 
vissuta da Gesù, quella della sua 
Passione.
Giacomo e Giovanni vorrebbero sede-
re uno a destra e l’altro a sinistra del 
Maestro: non spetta a noi giudicare se 
lo fanno per un eccesso d’amore – ti 
vogliamo proteggere o custodire! – o 
per un certo senso di umana vanità, 
di superbia, di sete di visibilità, di cre-
denziali, di – diciamolo pure – potere. 
Sta di fatto che solo pochi giorni 
dopo a destra e a sinistra di Gesù 
ci saranno due ladri appesi. 
Gesù ha appena detto loro di essere 
pronto a morire. 
E lo ha ripetuto per la terza volta.

E questi che fanno? 
Immaginano alleanze e manovre 
per poter santamente emergere.

Non hanno fatto altro che confon-
dere il potere col servizio: Gesù 
si cinge di un grembiule per essere il 
grande Servo, e l’uomo – suo disce-
polo – ricerca le vesti e le insegne del 
comando.
Diciamocelo: possiamo essere disce-
poli di lungo corso, apostoli, finanche, 
e non avere capito nulla.
Dobbiamo accettare 
di essere macinati dalla croce.

Foglio di collegamento pastorale 
Parrocchia S.Francesco d’Assisi in Pordenone

La Lettera

I Dodici fanno la figura meschina degli 
scolari che vogliono sentirsi dire “che 
bravo che sei” dalla maestra;  e voglio-
no che sia detto davanti a tutti. E gli 
altri dieci se la prendono con loro per 
avere per primi preso l’iniziativa!
Ma cosa penserà di loro, Gesù?
Potrebbe indignarsi, mandarli via, sce-
glierne altri, migliori, più adatti.
Sceglie invece la strada educativa del-
la pazienza, e con fatica accetta che il 
modello  d’amore che sta vivendo pos-
sa essere compreso, incarnato, assorbito 
e tradotto in scelte consapevoli di vita 
evangelica. Sceglie di investire, no-
nostante tutto e attraverso tut-
to, nell’amore. Giacomo morirà suo 
testimone, martire in Gerusalemme; 
Giovanni consumerà la sua vita a rac-
contare le meraviglie dell’amore di Dio.
Non c’è che dire: gli investimenti 
di Gesù fanno scuola.

http://www.parrocchiasanfrancescopordenone.it/

        LE INSEGNE 
      DEL POTERE 
           SONO 
	 I GESTI    
       DEL SERVIRE



Dall’Omelia 
per l’inizio del pontificato 
del beato Giovanni Paolo II, papa

Non abbiate paura! 
Aprite le porte a Cristo!

Pietro è venuto a Roma! Cosa lo ha 
guidato e condotto a questa Urbe, 
cuore dell’Impero Romano, se non 
l’obbedienza all’ispirazione ricevuta 
dal Signore? Forse questo pescatore 
di Galilea non avrebbe voluto venire 
fin qui. Forse avrebbe preferito re-
stare là, sulle rive del lago di Genesa-
reth, con la sua barca, con le sue reti. 
Ma, guidato dal Signore, obbediente 
alla sua ispirazione, è giunto qui!
Secondo un’antica tradizione, du-
rante la persecuzione di Nerone, 
Pietro voleva abbandonare Roma. 
Ma il Signore è intervenuto: gli è an-
dato incontro. Pietro si rivolse a lui 
chiedendo: «Quo vadis, Domine?» 
(Dove vai, Signore?). E il Signore gli 
rispose subito: «Vado a Roma per es-
sere crocifisso per la seconda volta». 
Pietro tornò a Roma ed è rimasto 
qui fino alla sua crocifissione. Il no-
stro tempo ci invita, ci spinge, ci 
obbliga a guardare il Signore e 
ad immergerci in una umile e devota 
meditazione del mistero della supre-
ma potestà dello stesso Cristo.
Il Concilio Vaticano II ci ha ricor-
dato il mistero di questa signoria è 
il fatto che la missione di Cristo 
– Sacerdote, Profeta-Maestro, 
Re – continua nella Chiesa. 
In passato si deponeva sul capo del 
Papa il triregno, quella triplice co-
rona, per esprimere, attraverso tale 
simbolo, che tutto l’ordine gerarchi-
co della Chiesa di Cristo,

Anniversario
di Matrimonio
Domenica prossima

nella S.Messa 
delle ore 11.00 

la nostra Comunità
celebra con 

Fabbian Luigi 
e Nadalin Elda

il 50° anniversario 
delle loro nozze.

Auguri 

Memoria liturgica del Beato Giovanni Paolo II
tutta la sua «sacra potestà» in 
essa esercitata non è altro che 
il servizio, servizio che ha per sco-
po una sola cosa: che tutto il Popolo 
di Dio sia partecipe di questa tri-
plice missione di Cristo e rimanga 
sempre sotto la potestà del Signore, 
la quale trae le sue origini della Cro-
ce e della Risurrezione. La potestà 
pure, dolce e soave del Signore ri-
sponde a tutto il profondo dell’uo-
mo, alle sue più elevate aspirazioni 
di intelletto, di volontà, di cuore. 
Essa non parla con un linguag-
gio di forza, ma si esprime nel-
la carità e nella verità.

Fratelli e Sorelle! Non abbiate 
paura di accogliere Cristo e di 
accettare la sua potestà! Aiutate il 
Papa e tutti quanti vogliono servi-
re Cristo e, con la potestà di Cristo, 
servire l’uomo e l’umanità intera!
Non abbiate paura! Aprite, 
anzi, spalancate le porte a Cri-
sto! Alla sua salvatrice potestà apri-
te i confini degli Stati, i sistemi eco-
nomici come quelli politici, i vasti 
campi di cultura, di civiltà, di svi-
luppo. Non abbiate paura! Cri-
sto sa «cosa è dentro l’uomo». 

Solo lui lo sa! Oggi così spesso l’uo-
mo non sa cosa si porta dentro, nel 
profondo del suo animo, del suo 
cuore. Così spesso è incerto del sen-
so della sua vita su questa terra. 

È invaso dal dubbio che si tramuta 
in disperazione. Permettete, quindi 
– vi prego, vi imploro con umiltà e 
con fiducia – permettete a Cristo 
di parlare all’uomo. 
Solo lui ha parole di vita, sì! 
di vita eterna.

CATECHESI 
e VITA di ORATORIO

LITURGIA
e SACRAMENTI

Secondo incontro per 
Ministri Straordinari 

della Comunione
con don Gianfranco:
martedì 20 ottobre

ore 18.30, 
in Casa Canonica

nel Mese 
di ottobre
                      Santo 
                  ROSARIO

                           Ogni giorno, 
                               in chiesa, 

mezzora prima 
della S. Messa feriale

AMICI dei COMPITI
ogni sabato dalle 15 alle 17 

in Oratorio
per ragazzi che hanno bisogno di sostegno 

nell’esecuzione dei compiti 
o che semplicemente amano studiare 

assieme agli altri.

Corsi di ricamo
Con il mese di novembre riprendono 
- tra le attività dell’Oratorio -
corsi di cucito  
e lavoro a maglia.
Chi fosse 
interessato
si rivolga
ad Eliana 
Brusadin
o a Suor 
Francesca 

calendario 
definitivo

venerdì ore 14.30
primo ciclo

seconda, terza quarta
elementare

secondo ciclo
quinta elementare, 

prima seconda media
____________________________________________

sabato ore 14.00
terza media

sabato ore 15.00
prima superiore

22 ottobre


